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Cosasuccedenelnostrocervelloquan-
dointervengonodanniinmodoacuto(co-
me nell’ictus) o che possono svilupparsi
lentamente nel corso dei decenni, come
nel caso di patologie neurodegenerative,
Alzheimer o sclerosi multipla? Si attiva la
rigenerazione neuronale da un lato e la
plasticitàdelcervellodall'altro, mediante
stimoli fisici (stimolazione elettrica e ma-
gnetica) e farmacologici. Come migliora-
re l’azione di questi meccanismi per me-
glio difenderci?

L'argomentoèstatoaffrontatoallasetti-
maConferenzamondialesulFuturodella
Scienza,promossaaVeneziadalleFonda-
zioniUmbertoVeronesi,GiorgioCinieSil-
vioTronchettiProvera,dedicataquest’an-
noalcervelloeaglienigmidellamente.«Il
sistema nervoso ha l’abilità di riorganiz-
zarsi da solo a seguito di un danno acuto e

cronico»,spiegailprofessorGiancarloCo-
mi, direttore dell’Istituto di neurologia
sperimentale all’università Vita-Salute
San Raffaele di Milano, relatore sul tema
«Disturbi del cervello e plasticità», alla
conferenza veneziana. «Un primo fonda-
mentale passo è proprio quello di cercare

dilimitarneidanni.Riuscireariorganizza-
reericostruireuncervellochehaavutoun
danneggiamento devastante è ben più
complesso che dover intervenire quando
idannisonostatimoltocontenuti».Inque-
sto senso, per patologie come la sclerosi
multipla (una delle piùfrequenti malattie

neurologiche fra i giovani adulti, colpisce
quasi 3 milioni di persone nel mondo, più
di56milainItalia),laricercafarmacologi-
ca ha compiuto straordinari passi avanti.
«Poterdisporrediterapiechehannolaca-
pacità di limitare l’accumu-
lazionedidanniedidisabili-
tà, vuol dire aiutare l’ inter-
vento rigenerativo cerebra-
le»,aggiungeComi.«Oggidi-
sponiamo di farmaci nuovi
(fra questi Fingolimod), che
agiscono in modo efficace.
Sono composti che hanno la
capacità di ridurre il proces-
so lesionale. Ne consegue
cheilmeccanismodirecupe-
ro risulta indubbiamente e sicuramente
favorito».

La molecola in questione, Fingolimod ,
è la prima terapia orale (sarà prescrivibile
entro fine anno) che è già stata approvata

dallaFdaal dosaggiogiornalierodi0,5mg
per le forme di sclerosi multipla
recidivanti–remittenti (l’85 per cento dei
pazienti).Hailvantaggiodiavereunmec-
canismo d’azione del tutto innovativo

che permette di ridurre l’at-
taccodelsistemaimmunita-
rio al sistema nervoso cen-
trale. Ora, in nuovi studi cli-
nici (la cui presentazione è
in programma il prossimo
ottobre all’Ectrims di Am-
sterdam), la molecola ha di-
mostrato di ridurre da subi-
to, vale a dire già dal primo
anno di terapia, di circa un
terzo la progressione del-

l’atrofiacerebrale.«Ilcervellosiplasmain
rapportoal danno.Intervenirein una fase
precoce - aggiunge Comi -è fondamenta-
le,perchéqundoildannoètroppoavanza-
to nulla si può più fare».

diGloria Saccani JottiMalati &Malattie

OFTALMOLOGIA Come prevenire e curare le patologie oculari

Anche gli occhi invecchiano
Glaucoma, cataratta e maculopatie colpiscono quattro milioni di italiani

Cellule autologhe del sangue possono facilitare la risposta immunitaria

MSD FOR MOTHER

Un programma
ridurrà del 75%
la mortalità
durante il parto

IL PROFESSOR COMI
Ictus e patologie croniche
aggrediscono in modo
devastante il sistema nervoso
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A VENEZIA DIBATTITO SUL FUTURO DELLA SCIENZA

La rigenerazione del nostro cervello può essere aiutata
Si deve agire tempestivamente per limitare e ridurre il processo lesionale che colpisce le cellule neuronali

VANETTI
«Microscopio
e computer,
in sala
operatoria,
possono
garantire
una maggiore
sicurezza
e risultati
ben più
attendibili»

C ellule prelevate dal sangue dei pazienti e
trattateinlaboratorio in mododa diveni-
re farmaci e vaccini terapeutici contro il
melanoma in stato avanzato e contro il

carcinoma superficiale della testa e del collo. É que-
stainsintesilasperimentazionecoordinatadall'Isti-
tuto Superiore di Sanità (Iss) ed avviata presso
l'AziendaospedalieraSant'AndreadiRoma,incolla-
borazioneconl'Istituto Dermopaticodell'Immaco-
lata, grazie alla produzione di farmaci cellulari da
parte di FaBioCell, l' officina farmaceutica dell'Iss.
«Questa sperimentazione nasce contro il melano-

ma,mapuòessereutilizzataancheperaltreneopla-
sie»,dichiaraEnricoGaraci,presidentedell'Iss,pre-
cisando che l’utilizzo di cellule autologhe del san-
gue per innescare una risposta immunitaria capace
di agire contro il tumore rappresenta una frontiera
avanzata della ricerca contro il cancro. «Abbiamo
messo a punto questa officina di farmaci biologici,
FaBioCell, un laboratorio tra i più avanzati d'Euro-
pa,perlavorareproprioinquestadirezione.Ilpunto
di partenza è costituito dalle cellule dendritiche
umane (DC), le cellule cioè che innescano la rispo-
staimmune,chevengonogeneratemedianteunme-

todo originale, brevettato dall'Iss, di coltivazione di
cellule del sangue autologhe, ovvero del paziente
stesso, con interferone (IFN) alfa, citochina che sti-
molaiprocessiimmunitari».Lecellulecosìottenute
inducono una forte risposta immunologica. «Que-
sto primo studio clinico con IFN-DC - afferma Enri-
co Proietti, ricercatore - prevede la produzione di
queste cellule a partire dalla raccolta, mediante afe-
resi (una particolare tecnica di prelievo), dei mono-
citi del paziente ed il loro differenziamento in vitro
incelluledendritiche.Ilprodottocellularecosìotte-
nutosaràcongelatoindiversefialeedinoculatoadi-

versi intervalli di tempo direttamente nella lesione
tumoraledelpazientestesso.Questotrattamentosa-
rà abbinato a quello di un chemioterapico, che avrà
lafunzionediaumentarelavisibilitàdellecelluletu-
morali al sistema immunitario e facilitare l’indivi-
duazionedegliantigeninecessariperinnescareuna
potenterispostaantitumorale».Ulterioristudiclini-
cidivaccinazionetumoraleconIFN-DCsonoinfase
diallestimentocontro alcunitipidi linfomaecontro
il carcinoma della cervice uterina.

gloriasj@unipr.it

All’assembleaGeneraledell’Onu,
presenteilsegretariogeneraleBanKi-
moon enumerosi capidi stato,è stata
presentata l'iniziativa «MSD for
Mothers» attraverso la quale si vuole
ottenere che nessuna donna debba
morireacausa dellecomplicazionidi
una gravidanza o di un parto (www.
merckformothers.com).

Questa iniziativa di lungo periodo,
chehalacollaborazionediimportan-
tiorganizzazionimondialidelsettore
dellasalute,èfinanziatadall’america-
na MSD, la seconda industria farma-
ceuticamondiale,presentein140Pa-
esi, che ha destinato a questo piano
500 milioni di dollari in dieci anni.
L'azienda mette inoltre a disposizio-
ne le proprie conoscenze, scientifi-
cheecommerciali,affinchélesoluzio-
niterapeutiche oggi piùefficacisiano
disponibili ad un maggior numero di
persone. Ken Frazier, presidente e
CEO dell'azienda, presenterà questo
piano a New York durante l'«Every
WomenEveryChild»,eventodelleNa-
zioni Unite.

«Le aziende sono spesso guardate
con sospetto quando si toccano temi
delicati legati allo sviluppo globale
ma, di fatto, giocano un ruolo centra-
lenelmiglioramentodellavitadimol-
te donne e bambini. «Every Woman
EveryChild»hagiàdimostratocosa si
possaraggiungereattraversolacolla-
borazione di governi, privati e Nazio-
ni Unite», ammette il segretario Onu
Ban Ki-moon. «Un grande accordo è
statogiàraggiuntoloscorsoanno,ma
è necessario aumentare gli sforzi per
raggiungere l'obiettivo di salvare 16
milionidiviteentroil2015».EveryWo-
manEveryChildèunastrategiaalivel-
lo mondiale, lanciata un anno fa dal
segretario generale Ban Ki-moon,
persalvaguardarequestafasciasvan-
taggiata della popolazione. MSD, in-
siemealleNazioniUniteeaisuoipart-
ner,sièimpegnataadaffrontarelasfi-
darappresentatadalquintoobiettivo
del Millennium Development Goal:
ridurrela mortalitàmaterna del75% .

Ognigiorno,circa mille donne per-
dono la vita a causa delle complican-
ze di una gravidanza o di un parto e,
neiPaesi invia disviluppo,solo il40%
dei parti è assistito da personale spe-
cializzato.«Garantendodeipartisicu-
ri-commentaPierluigiAntonelli,pre-
sidente e amministratore delegato di
MSDItalia -non solo rispondiamo ad
un imperativo morale salvando una
vita ed una famiglia, ma contribuia-
mo a rafforzare la salute primaria di
un'intera comunità».
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Giancarlo Comi

Luigi Cucchi

In occasione del Congresso Europeo
di oftalmologia, abbiamo incontrato il
dott. Carlo Vanetti, uno dei maggiori
esperti italiani di microchirurgia oculare
conunacasisticadipiùdi20milainterven-
ti, per chiedergli come prevenire e curare
leprincipalipatologieocularidellasecon-
da e terza età. Il dottor Vanetti, direttore
delcentrooftalmologicodiMilano(www.
vedo.org), è membro dell'Ascrs ( Ameri-
can society of cataract and refractive sur-
gery)econisuoicollaboratorièspecializ-
zatoneltrattamentochirurgicodellacata-
ratta,delglaucomaedellepatologiedege-
nerativedellaretina(www.lacataratta.it).

«Dopo i cinquant'anni, il sistema visivo
si modifica e l'occhio oltre a perdere la ca-
pacità di mettere a fuoco da vicino (pre-
sbiopia) va incontro a dei cambiamenti
strutturali che talvolta sfociano in vere e
proprie patologie.La prevenzione gioca
così un ruolo importante per cogliere le
primeavvisagliedimalattiespessosubdo-
lee progressive. É importante indagare se
tra i famigliari sono presenti patologie
ocularicomeglaucoma,catarattaomacu-
lopatia. Qualche numero:in Italia il glau-
coma colpisce circa il2% dellapopolazio-
ne sopra i 50 anni. La cataratta affligge più
del50%dellepersonesoprai65elemacu-
lopatie (alterazioni della parte centrale
della retina), dopo i 70 anni, si possono ri-
scontrare nel 20% della popolazione.Più
di quattro milioni di Italiani soffrono di
queste patologie oculari.
Lacataratta-OgniannoinItaliavengo-

no effettuati più di 450mila interventi. Le
nuovetecnologiediagnosticheconsento-
no di individuare con maggiore precisio-
ne i primi segni di questa malattia. I sinto-
mi sono quelli legati ad una diminuzione
dellavisione,unasuainstabilità,unfacile
abbagliamento e un transitorio migliora-
mento della visione per vicino. Non è più
necessario attendere la riduzione impor-
tantedellavista. La tecnica chirurgicami-
ni invasiva si esegue in anestesia con sole

gocce di collirio, ambulatorialmente e
senza la necessità di suturare l' incisione
disoli 2,3 mm. Buona partedei difetti visi-
vipreesistentipossonoesserecontestual-
mentecorretticonl'impiantodicristallini
artificialipersonalizzati.Lelentiintraocu-
laribifocalisipossonoimpiantareinalcu-
ni pazienti selezionati.
Il glaucoma- Si presenta di solito sub-

dolamentedopoi50anni,nondàsintomi
particolari e colpisce più spesso pazienti

che hanno una famigliarità per la stessa
patologia,èpertantofondamentaleunat-
tentocontrollospecialistico.Durantelavi-
sitadiscreeningvienemisuratalapressio-
ne oculare, lo spessore della cornea e se
necessariovengonoacquisitedelleimma-
gini tridimensionali del nervo ottico. Nel
caso vi siano ulteriori incertezze si esegue
l'esame computerizzato del campo visivo
con il quale si verifica lo stato funzionale
del nervo ottico. Nella maggior parte dei
casi il paziente glaucomatoso necessita
una terapia attenta e costante con gocce
di collirio e regolari controlli specialistici.
Se le gocce non sono sufficienti si può ri-
correrealtrattamentolaseroall'interven-
tomicrochirurgicoconilqualesicreauna
via di scarico per il liquido endooculare
cimpiantando delle microvalvole in tita-
nio che ne regolano il deflusso.
Maculopatie-sonoalterazionidegene-

rativedellaporzionecentraledellaretina,
affliggonogeneralmentelepersonesopra
i 65 anni . Si dividono in due grandi fami-
glie:nel95%deicasisi trattadimaculopa-
tie secche, nel 5% umide. Le secche sono
molto lente e poco aggressive, non sono
curabili ma raramente provocano gravi
danni alla retina. Le umide sono più peri-
coloseedegenerativemafortunatamente
daqualchetempo possonoesseretrattate
con farmaci specifici molto efficaci che
iniettati all'interno dell'occhio riducono
e talvolta riescono a bloccare la progres-
sionedellamalattia.Ancheinquestocaso
èdigrandeaiutolaprevenzioneeperque-
stoèopportunoricorrereadindaginistru-
mentali ( OCT e Fluoro angiografia ).


